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Abstract  

Per statuto proprio e plurisecolari tradizioni condivise nelle culture occidentali la 

letteratura è stata e continua a essere tutt’altro che preoccupata 
dell’uguaglianza.  

Le competenze necessarie per accedervi sia in modo attivo, come scrittore, sia 

in modo passivo, come lettore, sono state infatti di per sé variamente elitarie, 
in senso proprio, nel corso dei secoli e continuano a esserlo anche ora che la 

letteratura tende a essere sempre più assimilata agli altri mezzi di 
comunicazione. 

Anche se la letteratura (in primo luogo la poesia e le forme rappresentative dei 
generi teatrali) ha avuto un’economia comunicativa tramite l’oralità, è sempre 

rimasta fondata sul prerequisito primario del saper leggere e soprattutto del 
saper capire cosa si legge (o si ascolta), e dunque sulla competenza linguistica, 
ma anche storica e culturale in senso generale. 

Nella storia italiana (nonché universale) tale competenza consegue ovviamente 
dai livelli di alfabetizzazione: la questione della lingua come questione di 
democrazia e di uguaglianza. 

Perché possa funzionare e distribuire senso, lo statuto della comunicazione 

letteraria ha bisogno che la competenza dello scrittore riesca a trovare solidale 
riscontro collaborativo nella competenza del lettore, anche se difficilmente la 

competenza del lettore di un testo ad alta formalizzazione, come è quello 
letterario, sarà in grado di essere uguale a quella dello scrittore. 

L’accesso al libro è stata e continua a essere un’altra strutturale discriminante 
nel rapporto tra competenza ed uguaglianza in letteratura: la sua storia 

materiale e produttiva, dal libro manoscritto al libro digitale, dimostra la continua 



 

 

e crescente spinta ad allargare la platea dei lettori, anche per ragioni di 
democrazia (il diritto alla lettura, il diritto allo studio), se non propriamente di 
uguaglianza. 

Il paradosso irrisolto e irrisolvibile della letteratura è tutto qui: nel suo diffondersi 
potrà mai essere egualitaria? 

Il seminario affronterà i problemi qui indicati con numerose esemplificazioni a 
opere e momenti dalle letterature occidentali, dal mondo antico a quello 
contemporaneo, con particolare riguardo alla loro storia nella tradizione italiana. 

 


